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Libri e schiacciate 
Il record del volley 
Una su 5 si laurea 

Contest e corsi su misura, così gli atenei si aprono allo sport 
Le tesi vengono pubblicate anche sul sito della Lega di A 

di Cosimo Cito 

Memoria, intelligenza, applicazio­
ne. D volley aiuta nello studio, ma de­
dicarsi allo studio non impedisce di 
avere un'ottima carriera nel volley. 
Almeno è quello che accade nella Se­
rie A di pallavolo femminile, il cam­
pionato più "studioso" d'Italia. Tra 
Al e A2 le ragazze in possesso di una 
laurea o quelle prossime a conse­
guirla sono ben 95, il 20,6% delle 
460 giocatrici totali. Una su cinque, 
una percentuale altissima se con­
frontata, ad esempio, con il campio­
nato di basket maschile (gli italiani 
laureati sono appena il 5,5% del tota­
le) o con la Serie A di calcio, dove 
non si arriva all'1%. Un dato, quello 
del microcosmo del volley rosa, che 
sfiora la media nazionale assoluta 
dei laureati, il 26% tra gli italiani di 
età compresa tra i 25 e 34 anni. Nu­
meri quasi incredibili, se si pensa al­
le difficoltà "pratiche" della vita di 
atleta. E altissima è anche la percen­
tuale tra i maschi: in Superlega si 
sfiora addirittura il 25%, con propor­
zioni però ribaltate tra laureati (10) e 
laureandi (37). 

«Non è per tutti - spiega Maria 
Luisa Cumino, palleggiatrice della 
Unet E-Work Busto Arsizio, nata a 
Chieri - È molto complicato conci­
liare orari, routine di allenamento, 
studio, frequenza alle lezioni, esa­
mi». Laureata in Ottica e Optome-
tria a Torino. A 27 anni il suo futuro 
è già iniziato: «È molto importante, 
per me, tenere vive entrambe le car­

riere. Per la tesi ho condotto uno stu­
dio sulle mie compagne di squadra, 
dal titolo "Abilità visive nella palla­
volo", ho unito studio e sport, avrò 
un lavoro nelle mani dopo la carrie­
ra nel volley, è fondamentale». Un 
messaggio molto importante per 
chi si avvicina alla pallavolo: è possi­
bile. Dura, ma possibile. «Ricordo le 
sveglie - racconta Virginia Berasi, 
regista della Delta Informatica Tren­
to (A2) e laureata in Ostetricia a Udi­
ne - al mattino presto, prima di an­
dare a lezione, assai prima delle ot­
to. Poi, tornata a casa, pranzo, pale­
stra, allenamento, così per cinque 
anni. Laurea dura, ma la pallavolo in­
segna a essere metodici, a scandire 
il tuo tempo, le tue giornate e vice­
versa, lo studio apre la mente, ti fa 
vedere cose in campo che non imma­
gineresti, e questo vale soprattutto 
per una palleggiatrice. Tornassi in­
dietro lo rifarei mille volte. So che è 
molto dura, soprattutto per le ragaz­
ze nel giro della Nazionale, che sono 
impegnate praticamente 11 mesi 
l'anno. Ma è molto positivo l'approc­
cio che le università hanno nei con­
fronti degli studenti-atleti. Non ti 
fanno sentire uno studente di serie 
B». Anche la capitana azzurra Cristi­
na Chirichella è iscritta alla Cattoli­
ca di Milano, Scienze motorie. Du­
rante il Mondiale 2018, nei piccoli ri­
tagli di tempo, era su "Lineamenti di 
teoria e metodologia del movimen­
to umano". A un certo punto era di­
ventato un rito scaramantico. «Stu­
diare mi completa» raccontò lei. 

Tra i maschi, a Piacenza, società 
tornata in Superlega (e in panchina 
c'è Andrea Gardini), hanno organiz­
zato un contest, dedicato ai propri 
atleti capaci di sostenere almeno 
due esami universitari entro la ses­
sione di giugno. Quest'anno ci sono 
riusciti in quattro, Fabio Fan uli, Mat­
tia Cereda e Matteo Beltrami (Scien­
ze motorie all'Università Telemati­
ca San Raffaele) e Riccardo Copelli, 
iscritto a Economia alla Cattolica di 
Piacenza. Il sito internet della Lega­
volley ha una pagina dedicata alle te­
si di laurea prodotte da pallavolisti, 
ce ne sono decine, un'iniziativa che 
premia e sottolinea l'importanza 
della doppia carriera. 

Dal canto suo, la Legabasket ha 
commissionato uno studio per capi­
re come si possano accompagnare i 
giocatori verso una carriera univer­
sitaria soddisfacente, sulla scia del 
modello americano. Almeno un pa­
io di atenei italiani hanno iniziative 
ritagliate sulle esigenze degli sporti­
vi. La Luiss mette a disposizione il 
programma Top Player, che in quat­
tro diverse forme offre borse di stu­
dio e un servizio di tutor. Dal 2011 an­
che l'Università di Trento ha una 
proposta simile, il programma Top-
Sport. Nel volley l'ateneo trentino 
ha una sua squadra nella nuova A3. 
Nel rugby diversi Cus, i centri sporti­
vi universitari, sono in A: Milano, Ge­
nova, Torino, Perugia. Mens sana in 
corpore sano, dev'essere vero. 
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I numeri 
II calcio fermo all'1% 

20% 
Le universitarie del volley 
Tra Al e A2 di pallavolo 
femminile ci sono 75 laureate 
e 20 laureande 

10 
I laureati in Superlega 
Molto buono il dato della 
massima serie di pallavolo 
maschile, con 7 laureati e 40 
laureandi. Spiccano i 3 
"dot tor i " di Verona Birarelli, 
Marrettae Franciskovic 

19 
Il primato di Scienze motorie 
19 le laureate in Scienze 
motorie, la facoltà più 
gettonata tra le pallavoliste. 
Tra gli uomini, 3 dottor i in 
Scienze motorie, un ingegnere 
elettronico, un ingegnere 
gestionale, due laureati in 
Economia aziendale, uno in 
Gestione ricreativa 
commerciale, uno in 
Marketing, uno in Legge, più 
un diplomato al Conservatorio 

1% 
Il calcio maschile 
Appena sotto l'l% il dato dei 
giocatori di Serie A laureati. Nel 
basket maschile, in A, si sale al 
5,5%. Entrambi sono sport 
professionistici 

13 Capitana 
Cristina 
Chirichella, 25 
anni, capitana 
della Nazionale 
e della Agii Igor 
Novara: è iscritta 
a Scienze 
motorie 

Cumino, atleta di Al, 
laureata in Ottica: 

"Per la tesi ho 
coinvolto tutta la 

squadra ". Berasi (A2), 
ostetrica: "Annidi 

sacrifici, ma lo rifarei' Lì brie schiacciate 
J record del volle) 
Dna su 5 si laurea 
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